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55ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  ddii  QQuuaarreessiimmaa  

dal 6 al 14 aprile 2019 

Neanche io ti condanno 
 
Gesù è per noi cristiani colui che ci svela il volto di Dio. Conosciamo 
la sua misericordia attraverso le parole e le opere di suo Figlio. 
Possiamo crederci perché abbiamo visto nella storia di quell’uomo il 
potere liberante della misericordia.  

C’è una certa confusione su questo termine, nel linguaggio comune. 
Qualcuno immagina che, vista la bontà di Dio, sia piuttosto 
equivalente peccare o non peccare. Qualcuno pensa che, dati i limiti 
umani, sia inutile lottare contro i vizi e impegnarsi per la 
realizzazione di un mondo migliore. Di fatto svilisce il peso dei 
propri sbagli sulle altre persone.   

Gesù non nega né giustifica il peccato della donna adultera. Anzi, le 
intima di non peccare più. Di fronte alla domanda di scribi e farisei 
che gli chiedono un parere sulla Legge di Mosè, Gesù non la 
corregge. Non è in discussione quel peccato: come Dio non ha 
tradito il suo popolo, gli esseri umani non tradiscano il meraviglioso 
patto che costruisce una nuova famiglia. 

Gesù sembra prendere tempo. Scrive nella terra polverosa della 
città, si mette in ascolto delle fatiche di quella persona che ha 
sbagliato, si chiede se quella condanna estrema e definitiva (la 
morte per lapidazione) sia davvero la volontà del Padre. La 
misericordia non cancella la giustizia, semmai mette di fronte alla 
verità: ha diritto di eseguire la condanna chi non ha mai peccato. 
Sappiamo che non si trovò nessuno. 
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Calendario liturgico  della 5° settimana del tempo quaresimale 

Dal  6 al 14 aprile 2019 

 Liturgia delle ore 1° settimana del salterio. 
 

Ogni giorno dalle ore 10.00 alle 11.00: Adorazione personale,  
con le suore in Asilo.  

Al giovedì oltre al mattino, l’Adorazione sarà anche alle ore 16.30/17.30 

Sabato 6  aprile 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Il Cristo viene forse dalla Galilea? 

Ore 18.00       Golo Giuseppe Paola e Bonato 
Renata – Agnese e Cesare Rosada e fam. Defunti 
- Rosa Veglia e Grigolin Giuseppe 

Domenica 7 aprile 
5ª DI QUARESIMA 

Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 
3,8-14; Gv 8,1-11 Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei.  

Ore 8.00    Per la comunità – Onorina e Mario 
– Meggiorin Meri e Salvato Mario 
  

Ore 10.00    Terza Grande Intercessione sui 
prossimi cresimandi e comunicandi - Levorin 
Federico Giovanni e Natalina – Canella Elio e 
def. Fam.  

Lunedì 8 aprile  
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 
Sal 22 (23); Gv 8,12-20 Io sono 
la luce del mondo.  

Ore 18.00    Canella Natale e def. Fam.  – Def. 
fam. Campaci e Trivellato – segue santo rosario 
per Buson Carmela 
 

Martedì  9  aprile 
Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 8,21-30 Avrete 
innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete 
che Io Sono.  

Ore 10.00  funerale Buson Carmela 
 
Ore 18.00 anime 
 

Mercoledì  10  aprile 
Dn 3,14-20.46.50.91-92.95; C Dn 
3,52-56; Gv 8,31-42 Se il Figlio vi 
farà liberi, sarete liberi davvero.  

Ore  18.00 Gnocco Pasqua Enzo, Lucia e fam. - 
Bademer Guglielmo e Tramarin Novella, Giovanni 
e Bruna 
 

Giovedì 11 aprile 
S. Stanislao (mf) Gn 17,3-9; Sal 104 (105); 
Gv 8,51-59 Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedereil mio giorno.  

Ore 18.00   secondo Intenzione 
Maria 
 

Venerdì 12 aprile 
Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42  
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì dalle 
loro mani. ASTINENZA 

Ore 17.30 Via Crucis – anime 

Sabato 13 aprile 
S. Martino I (mf) Ez 37,21-28; C 
Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56 
Per riunire insieme i figli di Dio 
che erano dispersi.  

Ore 18.00 Maniero Arnaldo, Bertin Olindo e 
Maniero Serio – Macedonio Renato genitori e 
suoceri – Bernini Bruno, genitori suoceri e nipoti 
– Polanzan Silvano - Massaro Silvano 

Domenica 14 aprile 
DELLE PALME: PASSIONE DEL 
SIGNORE 

(Lc 19,28-40) Is 50,4-7; Sal 21 
(22); Fil 2,6-11; Lc 22,14–
23,56La passione del Signore.  

Ore 8.00   per la comunità 
 
Ore 10.00   Mentil Giuliano, Enzo, Maria e 
famigliari 



 
AVVISI SETTIMANALI 

 
 

Domenica 7 aprile  
 

Ore 10.00   Alla Messa: Terza Grande Intercessione con genitori 
e la comunità sui ragazzi 5° gruppo I.C. e 2° media. E’ di grande rilievo 
il rito dell’intercessione della comunità che “si prende cura e prega” per i 
suoi fratelli più piccoli nel cammino di fede intrapreso 
Ore 11.00     1° corso gruppo di I.C. con genitori e figli 
Ore 15.30 / 18.30 presso il teatro dell’OPSA a Sarmeola di Rubano (PD) 
Assemblea catechisti e accompagnatori sul tema: Comunità cristiana di 
adulti: tessuto che genera alla fede. 

Martedì 9 aprile 
Confessioni per giovani a Montegrotto: un esperimento innovativo per 
superare la frammentazione spirituale. Ore 19.00 inizia un percorso di 
riflessione individuale guidato da immagini. Verso le 21.00 si convergerà 
in duomo e si concluderà verso le 22.30. Se piove si fa giovedì 11 aprile. 
Mercoledì 10 aprile 
La Croce Rossa It. Terme euganee, organizza dalle 8,30 alle 12.00 a 
Giarre-Patronato, una mattinata “Sentiamoci in salute”, rivolta alla 
nostra comunità per la Prevenzione sanitaria con controlli gratuiti di 
colesterolo, glicemia, pressione arteriosa, frequenza cardiaca, valori di 
saturimetria … e dell’udito. E’ un’occasione da non perdere! 
Giovedì 11 aprile  
Ore 20.45 con lettori, catechisti, cantori: riunione per preparare i riti 
della settimana Santa: vi aspetto numerosi anche perché quest’anno le 
nostre corali sono in difficoltà…. 
Venerdì 12 aprile  
Ore 15.30 e 17.30 Catechesi 2 media per i due gruppi 
Ore 17.30 Via Crucis – segue la Messa 
Domenica 14 aprile – delle Palme 
Ore 9.30   Alla processione che parte dal Capitello di San Leopoldo in Via 
Barsanti e alla messa successiva sono invitati tutti i gruppi di Iniziazione 
cristiana. 
Al pomeriggio: incontro dell’ACR e dei ragazzi, provenienti da tutta la 
diocesi, con il Vescovo Claudio, a Padova. 
 

 
LE PALME: INIZIO DELLA 

SETTIMANA SANTA 
E DEL TRIDUO PASQUALE 

 
 
 



 

COMUNICAZIONI 
 

Alcune linee di azione ci aiutano a collocarci all'interno di questa proposta. 
segue : 

I gruppi di parrocchie n. 4 
* L'elaborazione di un percorso chiaro e definito attraverso il quale tutte le 
parrocchie imparino a collaborare con quelle vicine, attivando una reale 
collaborazione inter-ecclesiale. 
* L'individuazione di una collaborazione calibrata, più adeguata rispetto ai 
precisi territori nei quali le parrocchie vivono. In questo senso, l'appartenenza 
a un unico comune - con quanto questo significa rispetto a collegamenti 
sociali, scolastici, sanitari, sportivi, aggregativi, di servizi... - aiuterebbe il 
servizio della parrocchia a uno specifico territorio. 
* L'attenta considerazione del numero - presente e futuro - dei preti. Gli 
effetti del calo numerico e dell'invecchiamento dei presbiteri saranno più 
evidenti tra qualche anno, ma già ora la situazione è critica, rispetto a quanto 
ci era abituale fino a poco tempo fa f «rispetto alle attese di tante persone e 
comunità. Questa contingenza chiede ora, e soprattutto in prospettiva, un 
cambio di modello e di impostazione, per non dover ricorrere sempre a 
soluzioni precarie. 
 

Tre prospettive che diventano anche "consegne". 
Estremizzando gli argomenti e le scelte, abbiamo di fronte due possibilità: 
impegnarci a valorizzare ciascuna comunità cristiana, anche quelle piccole e 
senza parroco residente, perché siano tutte soggetto della propria edificazione 
e dell'annuncio del Vangelo nel proprio territorio, in collaborazione con le altre 
parrocchie; oppure ridurre il numero delle parrocchie, arrivando ad averne 
100-150 parrocchie, come risultato di fusioni e di aggregazioni una sull'altra. 
Se vogliamo che si realizzi la prima di queste possibilità, non possiamo far 
altro che orientare tutti gli sforzi possibili per promuovere comunità e cristiani 
laici più corresponsabili, motivati e preparati. Ci ritroviamo su questa scelta? 

Le collaborazioni non possono essere calate dall'alto, ma dovranno nascere dal 
confronto e dal dialogo fraterno tra le parrocchie di un preciso territorio. Al 
Vescovo spetta il compito di ascoltare quanto andrà emergendo da questo 
cammino e di prendere le necessarie decisioni al momento opportuno. Le 
collaborazioni dovranno necessariamente tenere conto di caratteristiche, 
tipologie e dimensioni sia delle parrocchie coinvolte sia del territorio sociale in 
cui sono inserite, sviluppando anche collaborazioni a "geometria variabile". 
Sullo spartito "fisso" - le collaborazioni -sarà poi importante introdurre le note 
"variabili" di ogni realtà, appunto unica, originale e non omologabile. Quali 
possono essere le collaborazioni realizzabili per la nostra parrocchia? 

Andrà poi chiarito come si possa esprimere in maniera costitutiva - non quindi 
sporadica o puramente funzionale - la collaborazione dei gruppi di parrocchie. 
Si dovranno individuare ambiti, modalità, contenuti e strutture per rendere 
fruttuosa questa impostazione pastorale. 

In quali aspetti pastorali e in quali domande del territorio potremmo 
esprimere proficuamente la collaborazione''? 


